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IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

DECRETO N. 1958 del 11 luglio 2017

Oggetto: Rettifica del decreto del Commissario Delegato per la Ricostruzione post-sisma protocollo 
DCR/2016/1795 del 22/06/2016 relativo alla domanda di acceso al contributo presentata 
ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. da Poletti Giuseppina Impresa 
Individuale ed acquisita con protocollo CR-31003-2015 del 26/06/2015. 
Rideterminazione dell'importo di contributo concesso a seguito di variante.

Richiamato il proprio decreto di concessione protocollo DCR/2016/1795 del 22/06/2016 del 

avente ad oggetto “Concessione del contributo per la ricostruzione post-sisma, ai sensi dell’Ordinanza n. 

57/2012 e ss.mm.ii., a Poletti Giuseppina Impresa Individuale  per l’istanza protocollo CR-31003-2015 del 

26/06/2015” col quale è stato concesso un contributo pari a € 80.446,80;

Preso atto che è stata inviata dal beneficiario e acquisita agli atti, attraverso il sistema informativo 

“SFINGE”, la comunicazione della variazione progettuale;

Dato atto:

- che Invitalia – Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., 

di seguito denominata Invitalia S.p.A, ai sensi dell’ordinanza n. 75/2012 e ss.mm.ii., ha istruito la 

documentazione allegata alla comunicazione di variazione progettuale e le successive integrazioni, 

predisponendo l’esito di supplemento istruttorio in variante;

- che il Nucleo di valutazione, a seguito di vaglio dell’esito di supplemento istruttorio in variante ha 

proposto, per gli interventi richiesti, la rideterminazione del contributo concesso ad un importo 

pari a € 61.488,00 secondo quanto riportato nella “Scheda Riepilogativa - Proposta di delibera”,

come risulta dal verbale conservato agli atti dal Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.);

- che la comunicazione di esito di supplemento istruttorio in variante, completa della sopracitata 

“Scheda Riepilogativa - Proposta di delibera”, è stata inviata al richiedente per mezzo del sistema 

informativo “SFINGE”;

- che il beneficiario, tramite il sistema informativo “SFINGE”, ha espresso formale accettazione alla 

comunicazione di esito di supplemento istruttorio in variante;

 Ritenuto di dover adeguare alle nuove risultanze determinate il contributo precedentemente 

concesso all’importo di € 61.488,00;

Ritenuto altresì di dover rettificare il succitato decreto e le relative “Scheda riepilogativa” ed 

”Allegato unico”, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento relativo agli esiti 

dell’istruttoria e dei contributi concessi;
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Verificata la copertura finanziaria dei contributi previsti nell’”Allegato unico” del presente 

provvedimento;

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

DECRETA

1. di rettificare, per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono integralmente 

richiamate, il proprio decreto di concessione e le relative “Scheda riepilogativa” ed ”Allegato 

unico”, protocollo DCR/2016/1795 del 22/06/2016, avente ad oggetto “Concessione del 

contributo per la ricostruzione post-sisma, ai sensi dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., a Poletti 

Giuseppina Impresa Individuale  per l’istanza protocollo CR-31003-2015 del 26/06/2015”;

2. di rideterminare il contributo concesso, a favore di Poletti Giuseppina Impresa Individuale  

con sede legale a  Via Grande, n. 1480, cap. 41038, San Felice sul Panaro (MO), Codice fiscale: 

PLTGPP35A54D599V P.IVA: 03073180360, ad un importo complessivo pari a € 61.488,00 la cui 

copertura finanziaria è assicurata da quanto previsto nell’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 135/2012, nell’ambito dell’importo di € 2.900 milioni 

autorizzato con ordinanza n. 15/2013 – in relazione agli interventi e a fronte di un investimento 

ammesso e da rendicontare come descritto nell’“Allegato unico”, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento;

3. di rigettare gli interventi non ammessi per le motivazioni espresse nella “Scheda Riepilogativa -

Proposta di delibera” che qui si intendono integralmente richiamate;

4. di dare atto che il contributo di cui al punto 2 del presente dispositivo è stato determinato in 

base al parere espresso dal Nucleo di valutazione tenuto conto dell’istruttoria svolta da Invitalia 

S.p.A. ai sensi dell’ordinanza n. 75/2012;

5. che tale contributo sarà subordinato alle eventuali verifiche previste dal Decreto 836 del 08 

maggio 2015 “Approvazione delle linee guida sui controlli riguardanti i progetti delle strutture e 

le costruzioni ad uso abitativo (MUDE) e ad uso produttivo (SFINGE) nella ricostruzione post 

sisma 2012”;

6. che copia del presente provvedimento venga trasmessa al beneficiario e all’istituto di credito da 

questi prescelto, in sede di presentazione della domanda, a cura del Responsabile della 

procedura istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.

per i settori Agricoltura ed Agroindustria, con le modalità previste dalla “Linee guida” allegate 

alla sopra citata ordinanza;

7. che gli interventi di riparazione e/o ripristino dei fabbricati dovranno essere completati entro il 

termine previsto dagli artt. 12 e 25 dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.;

8. che permangono in capo al beneficiario gli obblighi previsti agli artt. 19 e 19 bis dell’Ordinanza n. 

57 e ss.mm.ii.;
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9. di rimandare a successivi provvedimenti la liquidazione dei contributi di cui al precedente punto

2, secondo quanto stabilito all’art. 14 e succ. dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. e dalle Linee

Guida approvate con la medesima Ordinanza;

10. che copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 14

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

11. che avverso lo stesso è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60

giorni dalla notifica o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla

notifica.

Bologna

Stefano Bonaccini

(firmato digitalmente)
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SCHEDA RIEPILOGATIVA
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